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Vistala legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e, in particolare, l’articolo 47, rubricato “Articolazione 
della dirigenza”; 

Vista la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 e, in particolare, gli articoli 10 e 27, comma 1; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 2004, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Visto, in particolare, l’articolo 26 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale 
e degli Enti regionali, innanzi richiamato, il quale stabilisce, tra l’altro, le modalità di conferimento 
degli incarichi di direttore di Servizio e di Staff; 

Richiamata la propria deliberazione di giunta regionale del 19 giugno 2020, n. 893 e successive 
modifiche e integrazioni, recante “Articolazione organizzativa generale dell'amministrazione 
regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della presidenza 
della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali”; 

Vista la propria deliberazione n. 2109 di data 29 dicembre 2023 con la quale è stato rinnovato 
l’incarico di Direttore del Servizio affari generali e formazione presso l’Ente regionale per il 
patrimonio culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – ERPAC in capo alla dirigente in 
posizione di comando dott.ssa Glenda ZANOLLA, a decorrere dal 1 gennaio 2024 e fino al 15 giugno 
2024 (da intendersi quale ultimo giorno di titolarità dell’incarico); 

Atteso che l’incarico conferito alla dirigente sopra indicata scadrà il giorno 15 giugno 2024; 

Preso atto che, in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 84 di data 26 gennaio 
2024 di approvazione dei fabbisogni professionali di qualifica dirigenziale della Regione per l’anno 
2024, nell’ambito del Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO 2024-2026, giusto decreto 
del Direttore del Servizio gestione giuridica del personale della Direzione generale n. 23870/GRFVG 
del 20 maggio 2024, è stato disposto il trasferimento della Dott.ssa Glenda ZANOLLA, a seguito di 
mobilità di personale comandato ai sensi dell’art. 27 della L.R. 18/2016, nella qualifica dirigenziale, 
profilo dirigente amministrativo, presso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, a decorrere dal 
giorno 16 giugno 2024; 

Ritenuto, pertanto, di procedere al conferimento in capo alla medesima di un incarico dirigenziale; 

Atteso che dal 16 giugno p.v. l’incarico di direttore del Servizio affari generali e formazione presso 
l’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – ERPAC 
sarà vacante; 

Sentiti il Direttore Generale ed il Direttore generale dell’Ente regionale per il patrimonio culturale 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – ERPAC; 

Ritenuto di disporre, per l’effetto, il conferimento, ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, dell’incarico di Direttore del 
Servizio affari generali e formazione presso l’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia – ERPAC, in capo alla dirigente regionale dott.ssa Glenda ZANOLLA 
in considerazione della natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare in relazione alle 
competenze ed agli obiettivi attribuiti alla succitata struttura, nonché avuto riguardo alle attitudini 
manageriali ed alle capacità ed esperienze professionali del predetto dirigente così come evincibili 
dal relativo curriculum formativo e professionale acquisito agli atti e dimostrate nel corso 
dell’espletamento dell’attività dirigenziale svolta all’interno dell’Amministrazione regionale; 



 

 

Visto l’articolo 24 del Contratto Collettivo Regionale di Lavoro – area della dirigenza del personale 
del comparto unico – quadriennio normativo 2002-2005, e di esso in particolare il comma 3, ai sensi 
del quale con l’atto di conferimento dell’incarico, ovvero con separato atto, sono individuati – oltre 
all’oggetto dell’incarico – gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo ed alle eventuali modifiche degli 
stessi che intervengano nel corso del rapporto; 

Visto il capo terzo del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali, il quale disciplina gli strumenti di programmazione e coordinamento dell’Amministrazione 
regionale; 

Vista la deliberazione giuntale n. 1895 del 1 dicembre 2023 con la quale è stato da ultimo 
approvato il modello di valutazione delle prestazioni dirigenziali nell’ambito dell’Amministrazione 
Regionale, ai sensi del quale la valutazione dei Dirigenti è operata annualmente anche sulla base 
degli obiettivi operativi individuali assegnati a ciascun Dirigente secondo le modalità ivi previste e 
determinati in stretto raccordo con il processo generale di programmazione dell’ente; 

Ritenuto, pertanto, di stabilire che al conferimento dell’incarico in argomento si connetta 
l’attribuzione degli obiettivi operativi individuali definiti con separato atto ai sensi e secondo le 
modalità del sistema di valutazione della dirigenza dell’Amministrazione regionale di cui alla 
deliberazione giuntale n. 1895 del 1 dicembre 2023, trovando automatica applicazione le eventuali 
modificazioni apportate agli stessi ai sensi del medesimo modello di valutazione; 

Atteso che ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 18/2016, gli incarichi dirigenziali 
sono conferiti per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a cinque anni e sono 
rinnovabili, ma non prorogabili; 

Ritenuto di stabilire che l’incarico in argomento sia attribuito dal giorno 16 giugno 2024 al giorno 
15 giugno 2027, quale ultimo giorno di titolarità; 

Viste le dichiarazioni rese dalla dott.ssa Glenda ZANOLLA, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 8 
aprile 2013 n. 39 in relazione all’incarico conferendo; 

Tutto ciò premesso quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

Su proposta del Presidente della Regione, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di conferire l’incarico di Direttore del Servizio affari generali e formazione presso l’Ente 
regionale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – ERPAC alla 
dirigente del ruolo unico regionale dott.ssa Glenda ZANOLLA dal giorno 16 giugno 2024 al giorno 15 
giugno 2027, da intendersi quale ultimo giorno di titolarità dell’incarico, ai sensi dell’articolo 26 del 
regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato con 
decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. dd. 27 agosto 2004, e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

2. Di stabilire che all’incarico di cui al punto 1 della presente deliberazione si connetta la 
realizzazione degli obiettivi operativi individuali definiti con separato atto ai sensi e secondo le 
modalità del sistema di valutazione della dirigenza dell’Amministrazione regionale di cui alla 
deliberazione giuntale n. 1895 del 1 dicembre 2023, trovando automatica applicazione le eventuali 
modificazioni apportate agli stessi ai sensi del medesimo modello di valutazione. 



 

 

3. La dirigente è tenuta – secondo quanto previsto dall’art. 14, comma 1-quater, del D. Lgs. 
33/2013, così come introdotto dal D. Lgs. 97/2016 – all’adempimento degli obiettivi di trasparenza 
definiti annualmente nell’ambito del Piano integrato di attività e organizzazione dell’Ente PIAO, sulla 
base delle indicazioni dell’Amministrazione regionale. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


